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HLA 150, un amplificatore
lineare per FT817

ANALISI E PROVE

D
opo l’uscita sul mercato del
più piccolo ricetrans HF-
VHF-UHF, l’ormai famoso

YAESU FT817, unico per com-
pattezza e buone performances,
(siamo ora in attesa di vedere il
nuovo ICOM IC703) si sentiva
l’esigenza di disporre di una po-
tenza leggermente superiore
nell’uso fisso.

5 W infatti possono dare grandi
soddisfazioni ai cultori del QRP,
ma stante il fatto che non tutti
sono votati al “sacrificio” e in
considerazione della grande
concorrenza (leggi: antenne e
potenze) che si incontra sulle
bande HF, l’impiego di una po-
tenza superiore non è una ipotesi

da scartare.
L’abbinamento con un lineare

“classico” a valvole è sempre
possibile, ma i classici 10 dB di
guadagno che esibisce ogni
buon amplificatore del commer-
cio, porterebbe la potenza da 5 a
50 W, poco più o poco meno. La
soglia psicologica dei 100 W non
viene nemmeno avvicinata.

Qualcuno ha pensato di poter
supplire con l’impiego di un li-
neare a stato solido del tipo co-
munemente impiegato sulla 27
MHz, cosa per altro possibile, vi-
sto la buona resa su tutto lo spet-
tro da 3 a 30 MHz, ma esiste il
problema tutt’altro che trascura-
bile delle armoniche.

Essendo questi amplificatori
muniti di un solo circuito passa
basso con taglio attorno ai 40
MHz e a volte nemmeno di quel-
lo, anche in considerazione del
fatto che transistors e componen-
ti non sono in grado di amplifica-
re oltre i 50 MHz (nella migliore
delle ipotesi...), i costruttori non
si sono mai preoccupati delle
suddette armoniche.

Queste vengono generate in
grande abbondanza, le pari
sono di livello minimo, essendo il
circuito un push-pull, ma le di-
spari sono incredibilmente forti:
basti pensare che, in certi casi, la
3a può arrivare a -3 dB dal livello
della fondamentale e trovare la
5a, la 7a, la 9a ancora a livelli di
-6, -10dB.

In pratica, vuol dire che tra-
smettendo sui 40 metri, la nostra
emissione verrebbe irradiata an-
cora con livelli di tutto rispetto (si
parla di decine di W, non di milli-
watt) sui 15 metri e (attenzione)
sui 36 MHz (frequenza non pro-
priamente amatoriale), non par-
liamo poi dell’uso sui 160 me-
tri.... Le uniche bande dove si
potrebbe ipotizzare un impiego
decente, sono quelle dei 15,12 e
10 metri, sempre che il lineare in
causa sia munito di un passa
basso per eliminare una possibi-
le terza armonica attorno ai 42-
43 MHz.

Un rimedio al flagello delle ar-
moniche, è un buon filtro passa
banda o passa basso che elimini
o attenui in maniera drastica l’u-
scita in antenna di queste fre-
quenze indesiderate, ma atten-
zione, non basta un solo filtro in
uscita, ne occorrono tanti quanti
i settori di banda operativi, o
quasi. Altro rimedio, il più ovvio,
è quello di non far lavorare i co-
siddetti amplificatori lineari... in
classe C!

La R.M., una attivissima casa
costruttrice di amplificatori li-
neari, alimentatori e altre “diavo-
lerie” del genere, si è voluta ci-
mentare per prima con questo
piccolo rompicapo, ed è uscita
sul mercato con un prodotto che
non solo non ha nulla da invidia-
re ai prodotti dei più famosi nomi
d‘oltreoceano, ma secondo lo
scrivente riesce a far arrossire
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anche un altro prodotto del ge-
nere che arriva dal paese del sol
levante . Entrando un attimo nel
dettaglio, questo amplificatore
copre tutto il settore dai 160 ai 10
metri senza soluzione di conti-
nuità, è in grado di fornire oltre
100W in antenna (dipende solo
dalla potenza di ingresso), di-
spone della commutazione auto-
matica (o manuale) sia della
banda che della trasmissione, di
una protezione contro l’eccessi-
vo SWR (mortale nemico degli
amplificatori a stato solido), di
una protezione termica (anche il
troppo calore nuoce), di una
protezione contro eventuali erro-
ri dell’operatore nel cambio ban-
da manuale di un'opportuna po-
larizzazione e di efficienti filtri
d'uscita. Non dispone di alcun
gadget del tipo preamplificatore
di ricezione, in quanto gli appa-
rati a cui è destinato dispongono
già di troppa sensibilità.

Ha dimensioni ridotte in rela-
zione alle molteplici cose che è
in grado di fare, è stato studiato e
realizzato da un radioamatore,
per i radioamatori. Se si vuole
trovare un difetto (e chi non ne
ha...), si può dire che “non è bel-
lo come i prodotti giapponesi”,
ma se andate cercando solo le
cose belle, bè....nemmeno la
Collins ha mai fatto apparati ve-
ramente “belli”.

La prova sul campo usando an-
tenne assolutamente normali (di-

poli e verticali del commercio)
ha dato buoni risultati: con un
FT817 come driver, la potenza si
aggira sui 90W, poco più o poco
meno: tutto dipende dalla poten-
za resa dal ricetrans (che riferita
del FT817 sui 10 metri non brilla
proprio...).

Entrando con 7-8 W si ha una
uscita di 120-130 W e qualche
volta qualcosa di più, senza che
il dissipatore diventi troppo cal-
do. Il contenuto di armoniche è
assolutamente trascurabile.

Una raccomandazione: non
cercate di usarlo sui 50 MHz, sia
la componentistica che i circuiti
filtro non lo permettono. Per il re-
sto...........buoni DX.
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